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Matteo Sacchi

T ra il 1965 e il 1973 la Germania
occidentale sarebbe stata, se-
gretamente,unapotenzaatomi-
ca.Omeglio lo sarebbero stati i

suoiverticimilitari,all’insaputadeipoliti-
ci tedeschi. La Bundeswehr, l’esercito,
poteva infatti contare sucentinaiadi pic-
cole testate nucleari statunitensi, asse-
gnatesegretamentedalPentagono.Imili-
tari,secondoledirettivetopsecretameri-
cane, potevano impiegare queste mine

atomiche, a loro
esclusivo giudizio,
perfermareunattac-
corussosenzailpre-
ventivo assenso dei
politici. La rivelazio-
ne,anticipatadalset-
timanaletedescoFo-
cus, è contenuta in
unsaggiocheinGer-
mania uscirà a bre-
ve, Politica della re-
sponsabilità, scritto
dallo storico Detlef
Bald, che ha consul-
tato anche l’archivio
privato dell’ex can-
celliere socialdemo-
cratico Helmut Sch-
midt.Secondoquan-
to dichiarato dallo
studioso, «solo due
dozzine di persone
erano allora al cor-
rente dei piani», se-

condoiquali«lebombeatomichedoveva-
noessereimpiegatenelcasoincuilaGer-
mania fosse stata attaccata». Bald sostie-
neancheche«soloimilitari»potevanode-
cideresull’impiegodiquestearmididife-
sadisperata,poiché«noneraprevistol’as-
sensodirettodinessunpoliticotedescoo
americano».
FuproprioHelmutSchmidt, chediventò
ministro della Difesa nel 1969 durante il
cancellierato di Willy Brandt, a mettere
fine a questa prassi, definendola un’«in-
sensatezzamortale».
Tanto più che le cinquanta testate più
grandi, denominate «mine atomiche»,
avevano una capacità distruttiva pari a
tre volte quella della bomba di Hiroshi-
ma.Fusolonel1973cheSchmidt riuscì a
sottrarre ai militari il controllo di questo
«vaso di Pandora». Il 23 ottobre di quel-
l’annosottoscrisseunaccordoconilmini-
stro della Difesa americano, Melvin
Laird, con cui le armi vennero rimosse.
L’utilizzo di testate-mina per rallentare
un’eventuale avanzata nemica non era,
del resto, un’opzione strategica presa in
considerazionesoloinOccidente.Sinda-
gli anni Sessanta-Settanta anche l’Urss
avevasviluppatopiccolemineatomiche,
perun totaledi700ordigni,posizionabi-
lidietrolelineenemicheanchedasingoli
soldati.Dopoilcrollodelsistemasovieti-
cosonostatipiùvoltelanciatiallarmi,an-
chedafontibeninformate(comeilgene-
rale Aleksandr Lebed nel 1997) proprio
sulrischiochequesteminibombefinisse-
ro sul mercato delle armi clandestine.
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N ella storia della secon-
da guerra mondiale
Ortona viene ricorda-
ta soltantoperché,dal-
l’antica cittadina

adriatica, Vittorio Emanuele III si
imbarcò nella sua vergognosa fu-
ga verso il sud, dopo l’8 settembre
1943.
Eppure lì si svolse una sanguino-
sissima, feroce battaglia casa per
casa, che durò dal 6 dicembre di
quell’anno sino 4 gennaio del ’44,
tanto che Ortona è stata definita
“piccola Stalingrado”. Fu una bat-
taglia strategicamentequasi inuti-
le, ma nella quale tedeschi e allea-

ti misero un impegno smisurato,
contendendosi per giorni ogni
centimetrodi terreno, e cheprovo-
cò tremilacinquecentomorti fra ci-
vili e militari dei due eserciti.
Ortona rappresentava il punto ter-
minale, a est, della linea difensiva
tedesca Gustav ma la sua conqui-
sta non avrebbe comportato - né
comportò - uno sfondamento del
frontedapartedell’esercito anglo-
americano. Eppure il generale
Montgomery non esitò a sacrifica-
re uomini e mezzi in uno scontro
che anche Hitler seguì personal-
mente, ordinando di non cedere
terreno a qualsiasi costo.
Fra i caduti, ben 1.375 appartene-
vano al corpo di spedizione cana-
dese, che si batté contro i reparti
speciali di paracadutisti della Pri-
ma Fallschirmjäger division. I fa-
mosi “diavoli verdi”usarono tecni-
chedibattagliaurbanamolto simi-
li a quelle cheverrannopoi adotta-
te in Vietnam e in Irak: abbatti-
mento di case per costringere le
forze avversarie a percorrere ter-
reni minati e sottoposti a un mici-
diale fuoco di annientamento.
Nonsorprendequindi che labatta-
gliadiOrtona, oggi, venga ricorda-
ta soprattutto in Canada, e che sia
statopresentatoproprio all’amba-
sciatacanadese il film-documenta-
rio Un Natale di sangue - Ortona
1943.
Presentato da Maurizio Costanzo,
che è di Ortona, il documentario è
stato realizzato da uno dei miglio-
ri registi del genere, FabioToncel-
li, con la consulenza storica inap-
puntabilediMarcoPatricelli, auto-
rediLa Stalingrado d’Italia. Orto-
na 1943: una battaglia dimenti-
cata (Utet, pagg. 230, euro15,50).
Il film, che verrà trasmesso su Re-
te 4 in una data da definire, ha la
forza di un dramma e la documen-
tazionedi una ricerca storica accu-
ratissima.
Immagini di repertorio restaurate
in alta definizione, testimonianze

e documenti (anche tedeschi) fi-
nora inediti, eccezionali ricostru-
zioni al computer e precise rico-
struzioni sceneggiate portano lo
spettatorenei vicoli dove si svolse
una battaglia furibonda, fino alla
prova documentaria del perché
gli alleati vollero sacrificare tanti
uomini e tantimezzi per la conqui-
sta di un obiettivo militarmente
inutile.
Un breve filmato dimostra che fra
i comandi angloamericani c’era-
no degli osservatori sovietici, in-
viati appositamente da Stalin per
verificare che sul fronte italiano si
facesse sul serio e che si fosse de-
terminati a avanzare verso nord.
In realtà, come sappiamo, Roma
venne liberata solo nel giugno del
1944, passando per la battaglia di

Cassino, e trascorrerà ancora un
inverno prima che vengano sfon-
date le linee tedesche lungo la
nuova linea di difesa Sigfried.
Insomma tanti uomini morirono -
e Ortona venne distrutta, con il
suo prezioso patrimonio artistico

- per dare un’inutile prova di forza
e di determinazione a uso di Sta-
lin.Unanuova ferocia aggiuntaal-
la ferocia della guerra.
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Uno storico racconta
il segreto della Rft:
mine atomiche
per fermare l’Urss

ARSENALE

Negli anni ’70
l’esercito della
Germania Ovest
era stato dotato
di piccole
testate nucleari

SCOPERTA Un filmato

inedito rivela la presenza

di «spie» russe: Mosca

voleva avanzare subito

Quando in Italia Stalin
spiava l’alleato americano
Nel dicembre del ’43 Montgomery scatenò un’offensiva inutile e sanguinosa
Lo fece soltanto per compiacere gli osservatori mandati dal Cremlino

CASA PER CASA Una foto che ritrae un gruppo di fanti canadesi appostati tra le rovine di Ortona durante i combattimenti con i tedeschi 

MASSACRO Un nuovo

documentario ricostruisce

lo scontro tra paracadutisti

tedeschi e truppe canadesi

La battaglia di Ortona


